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È aperto 1! Àbboftainento al 
nostro GIORNALE per il secondo 
trimestre ed alle condizioni in 

• 
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corso. 
Quegli associati che fossero 

ancora in difetto di pagamento 
sono pregati a volersi mettere 
in corrente. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

PIETROBURGO, 26. — Il Golos 
dice che la compiota sottomissione 
di Chiva sotto la dominazione russa 

i * 

è il solo mezzo per ottenere una 
pace durevole. 

COSTANTINOPOLI, 26. ~- Il Le-
vant Herald dico: Munif Effendi è 
incaricato d'invitare il governo per­
siano a nominare due delegati che 
verranno a Costantinopoli per inten­
dersi coi delegati ottomani circa il 
nuovo limite della frontiera turca-
persiana, secondo la carta geografica 
fatta dall'Inghilterra e dalla Russia 
come arbitri. 

• 

Barbòlani firmò ieri il protocollo 
accordante agli stranieri il diritto 
di acquistare immobili in Turchia. 

PEST, 26. — Camera dei Deputati 
— Il ministro delle finanze rispon­
dendo ad una interpellanza di Tisza 
circa la creazione della Banca di 
sconto ungherese dice che le difficoltà 
sono eliminate, e che la Bankverein 
colla quale intavolaronsi attrattive 
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CENNI CRITICI DEL PROF. ZAMBONI. 
* . . . . . . . . Quei maligni | 

Di scherzi o d'antri e d'imenei furtivi 
Ridissero novelle; ed ei ridendo 
Vago le scrisse, e le remica più care. * 
Ma ne increbbe alle Grazie. Or vive il libro 
Dettato dafili Dei: ma sventurata ", ! 
Quella fanciulla che mai tocchi il libro! 
Tosto smarrite del pudor natio 
Avrà le rose; nò 11 rossore ad arte k 

Può innamorar chi sol te Grazie ha In core. 

FOSCOLO. Carme. Le Grazie. 
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Ognun sa che 1' immortale cantore 
dei Sepolcri e delle Grazie alludeva con 
questi versi, in particolare, al Decame-
róhej-ed in senso più largo a tutti quei 
libri, e pur troppo ! son molti, 1 quali, 
come il Decamerono, hanno delle pagi­
ne, cui nessuna madre amerebbe lette 
dalla figliuola innocente. Richiesto il 
Bareni da una giovano, bella e ben in­
clinata dama di Milano di una, nota di 
libri italiani degni d'esser letti da lei, 
le risponde: » Ah donna Marianna che 
mai mi chiedi? Io ti darò la nota dei 

preliminari è pronta ad adempiere 
agli impegni : il ministro presenta 
il progetto per la creazione di questa 
Banca di sconto. 

LONDRA, 26. — La Banca d'In­
ghilterra rialzò lo sconto al quattro 
per cento. • 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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Roma, 25 marzo. 
Il ritorno di Sua Maestà ha ri-

messo in credito le voci di crisi; io 
mi ostino a respingerle da qualunque 
parte mi vengano. Coloro che le spac­
ciano le convalidano alla meglio colle 
alzate politiche dell' Opinione, che 
ha avuto come le Fate del medio 
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evo i suoi tre giorni di metamorfosi 
in biscia; ma appunto per ciò io le 
respingo di nuovo. Le respingo so­
pratutto per il nome, che mi vengono 
mettendo innanzi e sarebbe quello 
del ministro delle fìnnnze. Proprio 
il ministro che è più degli altri im­
pegnato a persistere, e che mentre 
si parla di lui [quasi per dargli il 
beu servito si occupa di spigolare 
qua e là i famosi venticinque milioni 
occorrenti al bilancio militare, che 
rischiano di mandare a male tant'al-
tre migliorie, tant' altri progetti a 
cominciare da quello d'inalzare il sa­
lario degli impiegati a livello del 
pane. Ma da qualche parte bisogna 
pure che vengano se no c'è l'onore­
vole Corte pronto a ripetere: misti­
ficazione ! D'altronde la tassa che si 
vorrebbe infliggere all'industria tes-

> 
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libri che tu non hai a leggere, e sarà, 
pur troppo una lunghissima nota, per­
chè li comprenderà poco meno che tutti.» 
E qui, dopo chiamatisi innanzi i libri 
italiani ascetici, i libri degli scrittori 
morali ed etologici, degli storici, dei 
mitologi, i novellisti, i romanzieri, i li­
bri de' poeti epici, de' lirici e de' tea­
trali, conchiude suggerendole la lettura 
del'Cannoniere del Petrarca, della Ge­
rusalemme del Tasso, delle opere del 
Gòzzi, e dicendole tollerare quella dì 
qualche raro altro. 

Non venne per verità il Baretti a 
questa conclusione dopo aver detto che 
tutti gli altri libri italiani fossero im-
morali; ma'bensì vi venne, dopo aver 
detto esser tali i libri che, e per la 
materia e per la forma sono, secondo 
lui, fatti per piacere alle donne. Ben 
lontano dal sottoscrivermi alla sentenza 
di quel bizzarro e spesso ingiusto scrit­
tore, bisogna concluda però, che, te­
nendo pur conto e degli ommessi da 
lui e de' parecchi eccellenti scritti dopo 
di lui, non è ancora molto lunga la 
nota de'libri da consigliarsi a leggere 
alle nostre donne e specialmente alle 
nostre fanciulle. Salvo che non si ascoL 
tasso il des derio ardente del Monzoni 
(Del Romanticismo in ìtalia), e si chia­
massero molti de' nostri grandi, ma qua 
e la immorali scrittori, all'esame inten-
to, risoluto, insistente di uomini maturi 
$ da tanto, e si purgassero e rendes-

sile ha contro se ripugnanze invin­
cibili e bisogna convenirne, anche 
giuste. Quindi in mancanza di nuovi 
proventi si meni la forbice sulle spese. 

E Dio ce la mandi buona. 
A proposito dell'onora Sella. Do­

mani egli sarà chiamato a fare te­
stimonianza al Correzionale in un 
processo contro il Don Pirloncino 
che accusò l'onor. Tittoni di essersi 
beccato mezzo milione di mancia per 
aver trattato col duca Grazioli l'ac­
quisto di Castel Porciano. È uno dei 
tanti processi-macchine venuti in voga 
dopo la famigerata inchiesta lobbiana. 

Oggi Roma è tutta fuori a Grotta-
ferrata colla scusa dell'Annunciazio­
ne; c'è la fiera e ogni romano che 
si rispetti si crede in dovere di an­
darvi. Se debbo dirvi la verità, la 
smania delle feste qui in Roma è 
troppa, e sarebbe ora di mettervi un 
limite. Ma intanto fin che le ci sono 
aftemìa non voglio restare a bocca 
asciutta, e lascio in tronco la mia 
lettera per andarvi anch'io. 

I. F. 

— 
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AMEN? NAZIOM 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Sedala del %% marzo i&j'ò. 

(Continuazione del discorso del 
ministro Sella). 

Vedi numero di ieri 
Devo risponderò ad un'altra osserva­

zione dell'on. Nicoterj, il quale mi ac­
cusò d'aver spostata la questione. Pare 

sersi leggibili a tutti. Ma intanto che 
questo non si fa e che probabilmente 
non si farà, né si dee far mai, come 
consiglia il Foscolo, il quale lasciò scrit­
to, i Poeti doversi leggere come stanno 
o piuttosto non leggerli, va salutalo con 
grande, e, se è lecito il dirlo, speciale 
piacere il comparire di que' libri i quali 
sian degni d'accrescere la piccola schie­
ra de' libri buoni suddetti. Ed il Plu­
tarco Femminile del Fanfani, testé uscito, 
sembrami meritevole d'esser posto nel 
bel novero. Ne dirò ora francamente i 
pregi principali, ed, in omaggio delia 
santa verità e dell' arte critica, franca­
mente accennerò ancora a quelli che a 
me paiono difetti. , , 

In questo libro il Fanfani presenta, al 
lettore la Vita di cinquanta donne ita­
liane illustri; ma per attaccare alle nar­
razioni più interesse, e ancora per avere 
l'occasione di porgere utili e più efficaci 
ammaestramenti di lingua e di stile, e 
di trattare argomenti di storia lettera­
ria, e quistioni di istituzione femminile 
e di parlare di morale, di buona crean­
za, di educazione, dell'ufficio della donna 
nell'umano consorzio, e d'altre siffatte 
cose importantissime, egli si tiene in 
disparte, nascosto; e le Vite le fa leg­
gere dalle giovinette di un immaginario 
collegio di Pistoia, gli ammaestramenti 
letterari li fa dare dal maestro di lin­
gua dell'istituto, e le considerazioni 
morali e civili le mette in bocca alla 

brava direttrice del medesimo. La strut­
tura dell'opera par mi assai bene ideata 
essendo ben diffìcile in altro modo poter 
cogliere altrettanti frutti, quanti imman­
cabilmente ne coglierà con questa l'il­
lustre Autore. In ciascuna domenica del­
l'anno scolastico tutte le signorine della 
scuola, la direttrice ed il maestro di 
lingua e lettere italiane si raccolgono 
in una sala, a ciò destinata; ed una 
delle allieve per turno legge la Vita di 
una donna illustre italiana; Vita scritta 
da lei, secondo le è stato imposto. Ogni 
giovinetta la quale, alla sua volta, deve 
far la lettura, vien presentata con due 
vivi tratti di descrizione fisico-morale, 
E questi ritrattini, fatti tutti assai bene, 
hanno la loro utilità, accrescono, col far 
conoscere la lettrice, l'interesse, ed of­
frono al bravo scrittore il destro di pre­
sentare diversi caratteri di fanciulla, di­
versi saggi di stile, e di potere e sopra 
questo ed in proposito di quelli fare 
delle osservazioni e dare degli impor­
tanti ammaestramenti didattici ed edu­
cativi. Ogni donna e fanciulla, in qua­
lunque condizione sociale si trovi, oltre 
che la coltura generale della mente e 
l'educazione pur generale del cuore-
troverà nel Plutarco Femminile qualche 
cosa di particolare, che sembrerà pro­
prio scritta per essa, Le madri e le mae­
stre hanno un caro modello nella diret­
trice, la quale è ne'castighi e ne' rim­
proveri e nelle lodi procede sempre se-

adesso diesi traiti di una cosa da nulla, 
d'un'anticipazione. Mi permetta di dirgli 
che egli sposta davvero la questione. 
Partendo dal concetto della nazione ar­
mata, l'on. Nicotera stesso ha dimostralo ! 
quali ne sarebbero le conseguenze pei | 
nostri bilanci. Da 175 a 180 milioni che 
io d ceva, la differenza è piccola. Si 
tratta di un aumento importante ( osi ne-
bilancio ordinario come nello straordi 
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nario. Le spese militari poi sono, anche 
se straordinarie, permanenti, poiché ogrd 
anno quasi si propongono trasformazioni 
d'armi, rinnovazioni di fucili, ecc. 

La questione è che io non sono ve­
nuto qui a corteggiare i contribuenti, 
ma ho dovuto chiedermi se si possono 
sopportare aggravi per altri KO milioni. 
L'on. Nicotera non ha considerato fi 
danno di aggravare una nazione oltre 
quello che essa può tollerare? Si parlò 
di prestiti e di operazioni, ma questi 
aggravano ancor più, ed oggi l'onere 
del paese sarebbe minore se si avessero 
messe a tempo le imposte invece di 
provveder con prestiti ed operazioni: 

Lo Stato ha l'obbligo dì non impe­
gnare oltre misura il patrimoni dei cit 
tadini. E pur problema'anche questo, o 
signori, e l'on. Nicotera non si mera-
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vigli che io l'abbia mosso. -
L'on. Nicotera ha ricord ito la Camera 

subalpina. Io lo ringrazio del suo ricordo 
e delle sue parole calorose. Ho ben pia­
cere d'esser sorretio su questa via dei 
sacrifizi da imporre al paese. 

Io mi trovo qui con una bandiera, 
colla bandiera del pareggio. L'on. Ni­
cotera ha ricordato il conte Cavour. Chi 
vuole che, si creda emulo di quel for­
tissimo ingegno? io non ebbi mai altra 
pretesa che quella di ins )irarmi ai suoi 
esempi, alla sua scuola. 1 conte Cavour 

volle un eserciio ben proporzionato, col-
l'armonia degli uomini, delle armi e 
delle finanze. L'ideale mio è che l'eser­
cito sia proporzionalo anche alle nostre 
forze economiche, e un esercito spro­
porzionato ai nostri mezzi non farebbe 
che piacere ai nostri nemici. 

Quindi, o signori, l'altro giorno io 
rispondeva a certe esagerazioni, e di­
ceva che per parte mia sono nella con­
dizione di non poter andar fuori dai 
concetto del pareggio, e non posso andar 
fuori in modo molto notevole da quei 
limiti che vi ho indicati. 

Nei tempi normali in cui ci troviamo 
non vedo ragione dì uscire da quei li­
miti. 

Non si tratta d'una piccola differenza 
come ha voluto far credere l'on. Nico­
tera. Il ministro della guerra dice : per 
aumenti indispensabili col contingente 
annuo di 05 mila uomini ci vogliono 
delle maggiori spese; altri aumenti ci 
vogliono'per fortificazioni, e se voi ag­
giungete altre spese, altri aumenti, come 
si fa? 

Io non mi posso rimuovere dal mio 
concetto del pareggio (atlenzione). Fin­
ché si tratta di certi aumenti assoluta­
mente necessari, non posso negarli, per­
chè non c'è nulla in opposizione col 
mio piano. Io riprodurrò subito la tassa 
sui tessuti e le modificazioni al registro 
e bollo, e vi proporrò il servizio di Te­
soreria (Oh) oli! - sensaiione). Le vo­
lete sancire? (Vóci a sinistra : No ! noi). 
Ah! no? 

CrispL Col vostro sistema, noi (Rìsa 
e rumori a destra). ' : 

Sèlla. Se non mi dato i mezzi, corno 
volete che faccia? Come volete gli au­
menti nei bilanci della guerra, se non. 
mi accordate i mezzi per farvi fronte,t 
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condo i dettami di un cuore ottimo, di 
una mente perspicace e beri addentro 
nelle norme della buona pedagogia/Le 
figlie lo hanno in parecchie di quelle 
brave giovinette, pulite, gentili, affabili, 
studiose ed ubbidientissime. Le mogli 
nella Caterina de' Fieschi, santa sposa 
di pessimo marito, nella casta, pudica 
e valorosa Bona Lombarda, nella Vero­
nica Gambara, nella Fulvia Pico. Le ve­
dove nella Molza e nella Vittoria Colonna 
e saggissime parole vi troveranno della 
direttrice, vedova, sullo stato vedovile 
pieno di pericoli, e sul come governarsi 
yi esso. 

Le ricche nobili e potenti nella Maria 
Anna Carolina granduchessa di Toscana, 
le povere nella Rosa Govona. Molti no­
bili sentimenti trovano in questo ' libro 
splendidi esempi che varranno a farli 
nascere nei cuori, se non vi sono, ad 
ingagliardirveli, se esistonvi. L'esempio, 
tanto per citarne qualcuno, della Ciozici 
de' Sismondi e delle donne di Messina 
infiammerà l'animo delle lettrici ali* a -
mor della patria; quello della Teresa 
Fabbroni-Pelli e della Madonnina Mala-
spina, la quale, con coraggio più che 
romano, onestamente nudatasi le braccia 
ed un poco la schiena, volle che il chi­
rurgo tagliasse quanta pelle era neces­
saria per la perfetta cicatrice del padre 
suo malato d'una larga piaga alla nuca, 
le accenderà all'amor figliale. Il senti­
mento della carità vera e profittevole 
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WORNAMÌ; DI PADOVA 

Se fin dall'anno passato si applicavano 
quelle tasso, a quest'ora avremmo i 
mezzi. Io dunque vi ripresenterò quelle 
proposte, e non potrei asseitire ad au­
menti se non si approvano quelle tasse 
die io, d'altronde, aveva presentate 
l'anno scorso. 

Io credo che non procedendo in que­
sta maniera non si farebbe il bene del 
paese. Non si può lanciarsi in opera­
zioni di credito, 'che sono magnificate 
solo dai banchieri. (Risa) 

Bisogna aver presente che la ricchezza 
d'ogni cittadino è diminuita col debito 
dello Stato. 

Io non posso entrare in sistemi di 
operazioni, e se si vogliono nuove spe­
se, si provveda con nuove tasse. (^Agi­
tazione). 

Ricotti. L.on. Nicotera mi accusò di 
contraddizione. Io non ricorderò altro 
se non che ho esposto le somme che 
ci volevano per l'esercito di 400,000 
uomini, ma non ho chiesto altro che 
l'organizzazione sulla base dei 300,000 
uomini, per l'esercito di prima linea. 

Io dichiaro che i progetti presentali 
richiedono dai 109 a 165 milioni di bi­

lancio ordinario, e a ciò non si oppone 
il ministro delle finanze, il quale vuole 
Solo che gli si dieno i mezzi per aumen­
tare le entrate secondo le sue proposte 
dell'anno scorso. 

Io non ho detto dell'Austria ciò che 
ha affermato Pon. Nicotera, e le mie 
parole stanno scritte. 

L'on. Nicotera ha detto che se non 
-

si attua subito la sua proposta- avremo 
un esercito in tristi condizioni. Ciò mn 
è, e le cifre lo dimostrano. Egli mi r i ­
proverò anche per la risposta che ho 
data all'on. Minghetti. 

Io ho detto che noi siamo in grado 
di poter avere piena fiducia di poter 
respingere qualsiasi attacco, tenuto con­
to della nòstra posizione geografica e 
politica. 

Jo credo che sia meglio ordinare un 
esercito di 300,000 uomini con buone 
finanze che un esercito di 400,000 con 
perturbazioni economiche e popolazioni 
malcontente. 

Hiboly. respinge l'affermazione del­
l'on. Nicotera circa alla marina nazio-

. 

naie. 
Dice che i ministri di marina lavora­

rono sempre allo sviluppo di essa e dà 
alcune infoi ma/ioni sullo stato delle 
navi e sulla condizione della nostra ma-
rimi. 

Sì, chiede la chiusura. 
De Luca Giuseppe (per fatto personale) 

L'on. Nicotera ha detto che io ho pro­

nunziata una filippica sulla marina, lo 
non feci altro che richiamar l'attenzione 
della Camera sulla necessità degli au­
menti nel bilancio della marina, lo sono 
persuaso che nessuno crederà che io 
abbia trascorso nel mio modo di dire. 

Nicotera dichiara di non aver mai 
inteso dir cosa che potesse offendere 
l'onorevole preopinante. 

La chiusura è approvato Vengono 
ritirati vari ordini del giorno. 

Ferrane svolge il seguente: 
« La Camera, confidando che il Mini­

stero continuerà a provvedere efficace­
mente alla difesa dello Stato, prende 
atto delle dichiarazioni del Ministero, e 
passa all'ordine del giorno ». 

Mancini svolge il suo: 
e La Camera, persuasa che possa 

piovvedersi al supremo dovere di as­
sicurare entro un biennio l'armamento 
e la difesa nazionale con mezzi diversi 
dal richiedere a'contribuenti gravosi 
sacrifizi e nuove imposte, incarica una 
Commissione di studiare e presentare 
le opportune proposte circa il limito e 
la distribuzione della necessari spesa, 
e circa i mezzi migliori di farvi fronte 
senza danno del paese ». 

L'oratore crede che il suo ordine del 
giorno sia tale da raccogliere le opìriip 
ni dissidenti, giacché esso non vuole 
che la discussione finisca senza frutto 
e non ammette che si debba affidare 
esclusivamente e solamente al Governo. 

Dice che non si può ammotlere che 
tutta la responsabilità, in faccia al paese 
e al mondo civile, sin del potere esecu­
tivo, e si meraviglia che l'on. Minghetti 
abbia sostenuta tale teoria. 

Minghetti per un fatto personale. 
» lo non declino la mia responsabilità. 
Mantengo ciò che ho detto ieri. Come 
conclusione logica del mio discorso, io 
mi riservo di esaminare le proposte che 
l'on. Sella farà, e vedrà l'on. Mancini, 
vedrà la Camera che saprò allora as­
sumere la mia responsabilità. 

Lanza. Io non irTtendo d'intrattenere 
la Camera a lungo. Credo che questi 
tre giorni sarebbero stati meglio impie­
gati nella discussione dei progetti mi­
litari che di questa proposta. (Rumori 
e proteste a Sinistra). Io dirò qual ordine 
del giorno sia accettato dal Ministero. 
Esso non può accettare alcun ordine 
del giorno che abbia il carattere dello 
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stimolo. 
II Ministero ha la coscienza d'aver 
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fatto il suo dovere, ed i progetti mili­
tari presentati lo provano. Da qirndici 
mesi e più sono davanti alla Camera i 
progetti militari. Bene - Interruzioni) 

lia vivo eccitamento nell'esempio della 
povera popolana Rosa Govona, sorella 
d'ogni sventurata, che raccoglie dalla 
strada giovinette disgraziate, ed a furia 
di lavoro ed i risparmi fonda un com­
piuto lanificio a Mondovì; poi un altro 
più grande a Torino, facendovi scriver 
sopra alla porta «Mangerai del lavoro 
delle tue mani.» 

Su di che ottima mente la diretrice fa 
notare alle sue allieve come la Rosa Go­
vona meriti esser detta donna illustre 
molto più di altre prima da loro ricor 
date; e come la carità di lei efficace ed 
operosa è sommamente più lodevole di 
quella cieca di altri, la quale il più di 
spesso serve solo a mantenere l'ozio ed 
il vizio. Così pure trovo molto a pro­
posito le assennate e convincenti osser­
vazioni della direttrice sull'uccio della 
donna nell'umano consorzio, ora special 
mente che disseminansi dottrine di pazza 
emancipazione della medesima. Bello e 
soave il quadrettino della madre di Tor-
quoto Tasso, e molto opportuna la let­
tera di Bernardo Tasso alla moglie sulla 
buona educazione dei figli. Calzanti le 
parole della direttrice sulla lettura dei 
romanzi; e anco qui assai a proposito 
il ritratto che della appassionata lettrice 
di essi ci ha dato il Manzoni. Assai bene 
della vanità di certe donne letterate; di 
quelle tenute in pregio dai romani e da 
Dante; del modo di contenersi delle donne 
e fanciulle nelle conversazioni. 

Corte. Chiede la parola. -
Lanza. Cito questo fatto per dimo­

strare che il Governo fin dal 1871 si è 
occupino del riordinamento dell'esercito. 
Jl Ministero non ha bisogno di stimoli 
e continuerà nella sua alacrità. Il Mini­
stero non può accettare alcun ordine 
del giorno che implichi una specie di 
rimprovero. 

Esso non può accogliere nemmeno 
l'ordine del giorno puro e semplice, ehe 
parrebbe un sotterfugio, dopo una di- ; 
scussione così ampia e importante, e 
dop' che 1 ordine del giorno puro e sem­
plice fu appoggiato per molivi diversi 
e da ogni parte della Camera; 

Il Ministero ha l'intima convinzione 
che senza buone finanze non si possi 
ave e un esercito bene organizzato (Bene). 

Una delle cause del disastro di Sa 
dovrà fa appunto perche all'Austria man­
cavano i mezzi finanziari corrispondenti 
alla forza dell'esèrcito. (Rumori e inter­
ruzione). 

I mezzi finanziari devono corrispon­
dere alle forze militari. 

II Ministero è tutto d'accordo in que­
sta come in tutte le altre questioni. Pos­
so dire, senza timore di esser smentito, 
che questa concordia si mantenne inal­
terata sempre nel Ministero. 

Conchiudendo, il Gabinetto non può 
accettare che un ordine del giorno, il 
quale dissipi ogni equivoco. Noi accet­
tiamo perciò l'ordine del giorno Per-
rone, che esprime nettamente la fiducia 
nel Ministero e nella nostra alacrità per 
la difesa dello Stato. 

(Rumori e agitazione vivissima e pro­
lungata — Grida ai voti, ai voli). 

forte vuol parlare. 
Pres. Non mi faccia violenza. Ci sono 

altri che devono pa.bre. 
Corte. Io ho presentato la relazione 

sul riordinamento il 15 ottobre 1872, e 
§e non venne in discussione prima, non 
fu certo per colpa mia e della Commis­
sione, ma d'altre leggi che si vollero 
discutere prima. 

L'oratore continua a parlare fra i ru­
mori e dà delle informazioni sui lavori 
della Commissione, Dice ehe il Ministero 
ha presentato dei progetti prò forma 
(Rumori e proteste dei ministri). 

Pres. Richiamo all'ordine l'on. Corte. 
Corte. Pro forma. 
Sella Questo è linguaggio degno di 

trivio e non di Parlamento. 
È impossibile sèròar la calma. (Ru­

mori e grida al colmo — Agitazione — 
Applausi a Destra). 

Pres. rimprovera il ministro e lo ri­
chiama all'ordine. (L'agitazione è inde 
scrivibile). ' 
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Pres. Le parole del ministro delle fi­
nanze sono Sconvenienti; lo invito a ri-
tirarle. 

Sella. Io con quelle parole non ho inteso 
qualificar la Camera. (Rumori) io intesi 
dire che la parola mistificazione di cui 
ha fatto uso l'on. Corte non è degna 
di questa augusta Assemblea. Noi pos­
siamo dissentire, ma non venir ad in­
giurie personali. Noi domandiamo che 
le leggi sieno discusse. É colpa nostra 
se siamo venuti fino a questo punto 
senza che si discutano le nostre leggi? 

Pres. Invito l'on Corte a spiegar la 
sua parola; Ella ha detto che certi pro­
getti furono presentati prò forma. Si 
saieghi. 

Corte. Io, i\on offendo nessuno quando 
dico che presentandosi i progetti e non 
acconsentendo i mézzi finanziari la pre­
sentazione è prò forma. 

Ricotti dice alcune parole sugli au­
menti finanziari che le circostanze hanno 
reso necessari per applicare le nuove 
lf»o"<rÌ lese1* 

Dice che questo é un fatto assoluto e 
che da 160 a 105 milioni sono neces­
sari. Vogliamo che le entrate sieno in 
armonia colle spese, se no, ce ne an­
diamo da qui. 

Sella, lo ho detto che quella parola 
non era degna dell'Assemblea. Mi è ve­
nuta in bocca un'altra parola, ma di 
chiaro c'è non intesi offendere l'ono­
revole Corte. 

Pres-, Spiegate così le parole., cade 
qualsiasi equivoco, e. le parole sono 
come non pronunziale. 

Mancini crede che la sua proposta 
debba votarsi prima, (confusione e ru 
mori). ' 

* • -

Siiitìo parla fra le grida. 
Si è chiesta la votazione per appello 

nominale stili- ord'ne del giorno Perrone. 
: L'esito della votazione è noto. 

SCIOPERO DI SCHIO 
» - : r 

( 

Ecco in qual modo parla dello scio­
pero di Schio, già da noi annunziato, 
il Giornale di Vicenza, 25 : 

•L ' r 1 * 

«Dello sciopero, incominciato da tre 
giorni negli stabilimenti del Lanificio 
Rossi in Schio, non abbiamo importanti 

i 

notizie: ma speriamo che se a quest'ora 
le vertenze insorte non sono accomo­
date del tutto, esse siano per accomo­
darsi senza lasciare il germe di nuove 
diffidenze e di future agitazioni. Non ci 
facciamo a ricercare le cause che 'hanno 
prodotto lo sciopero in un paese che 
quasi diremmo ne ignorava persino il no­

me: ne parleremo quando avremo rac­
colto notizie più precise di quelle che 
abbiamo finora. Tra le principali ci sa-
Irebbe tuttavia il fatto che si sono posti 
nella condizione medesima gli operai 
tessitori dello Stabilimento Garbiti, il 
quale si è fuso nella Società del Lani­
ficio, cogli altri operai tessitori, procu­
rando agli operai del Garbili sicurezza 
di continuo lavoro ma facendo loro per­
dere un po' nel prezzo a fattura loro 
assegnato. Per essi dunque si trattava 
di non rinunciare a un bene otlenen-
dono anche un altro; per quelli d'altri 
Stabilimenti, pur fusi nel Lanificio, sor­
geva il desiderio di ottenere il prezzo 
a fattura che guadagnavano fin qui gii 
operai del Garbili. Lo sciopero corniti 
ciò nello Stabilimento Garbin e si pro­
pagò a quello del Wonviller e ad un 
altro minore; indi gli scioperanti pene-

' trarono fri quello del Rossi e ne obbli­
garono gli ignari operai a seguirli. Dob­
biamo però avvertire che, oltre la in­
terruzione dei lavori, fatto di per se as­
sai grave e doloroso, non se ne ebbero 
a deplorare degli altri, di quelli cioè a 
cui spesso suol darsi una turba di o-
perai che ha disertato le proprie offi­
cine. L'ordine rimase inalterato, e fu 
solo una misura di precauzione l'esser 
un po' accresciuto il numero dei RR. 
Carabinieri e l'essersi mandato a Schio 
ieri uno squadrone del Reggimento (li 
Cavalleria qui stanziato. Del resto oggi 
alcuni operai sono già ritornati al la­
voro; gli altri hanno scelta una com­
missione la quale in giornata deve con­
ferire coll'on. senatore Rossi presidente 
della Società del Lanificio. Ci auguria­
mo che a quest'ora sia del tatto cessata 
una condizione di cose veramente Ipe-
nosa.» 

P. S. Le speranze del foglio vicentino 
non furono deluse, poiché troviamo nei 
giornali di Venezia il seguente dispaccio: 

Schio 26 marzo. 
Dopo 27 ore di lavoro perduto, gli 

scioperanti rientrarono stamane senza 
condizioni. . Rossi. 
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Viva e patriottica la tirata addosso a 
certi ciarlatani professoroni di scienze 
«che sciattano orribilmente la nostra 
bella lingua » dicendo che bisogna guar 
dare alle cose e non alle parole ; e quella 
pure sui gran poeti di setta, per lo più 
spiritati, esagerati, pazzi. Piacquemi, par­
landosi della Gorilla Olimpica, celebre 
ìmprovvisatrice, il veder riportati i se 
veri quanto equi giudizi, sull'arte del­
l'improvvisare, del Metastasio e del Gior­
dani. M'andarono a sangue le osserva, 
zioni sulla parola toelette e sui modi di 
dire in cui essa entra parte principale, 
e sui termini della Moda. Benché per 
molti, e specialmente per certi giorna­
listi e traduttori di romanzi francesi, sia 
un pestar V acqua nel mortaio, i cultori 
della lingua e amanti del paese non de­
vono cessare dal predicare col Giusti e 
con tutti i nostri sommi scrittori alla 
gioventù italiana, essere sentimento di 
viltà quello di scioccamente dare ia pre­
ferenza al piombo francese sopra l'oro 
e le perle italiane, e che col falsarsi della 
lingua falsansi anco i caratteri e l'anime. 
Artistico ed igienico il vestitino delle 
allieve per la ricreazione, e molto bene 
scelti e adatti ed istruttivi i giuochi che 
si fanno in essa. A queste belle cose, e 
ne lasciai molte altre similmente belle, 
perchè mi sarei dilungato troppo, fa me­
stieri aggiungere uno stile toltine i pò 
chi casi ne'quali lo scrittore fallo vi­
zioso a studio per potervi far poi sopra 
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opportune osservazioni e dare chiari ed 
utili ammaestramenti sempre pieno di 
decoro e adattatissimo alle persone cui 
è destinato il libro. In quanto finalmente 
alla lingua, dettosi Facfani, dovrebbe 
bastare; se non che bisogna aggiunga 
su questo proposito una cosa la quale 
torna a molta lode del chiaro autore, 
che cioè egli, toscano, non abusa mai 
la toscanità. 

E ora alla seconda parte, la quale per 
avventura riuscirà assai corta, a notare 
cioè quelli che sono, od almanco che a 
me parvero difetti. Quella signora Cat-
terina de' Medici, e la Marianna Mancini, 
e forse qualche altra io le avrei lasciate 
stare in pace. Dopo aver detto egli stesso 
che la Medici t ordinò la famosa strage 
de' protestanti, che nella storia si co­
nosce col nome della Notte di S. Bar 
tolameo»e che forse fu consigliatrice del­
l' assassinio del Duca di Guisa e del car 
dinaie di lui fratello, metterla tra le donne 
illustri del suo Plutarco non mi va. É 
vero che fa dire alla direttrice, storici 
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gravissimi asserire che, in mezzo a quelle 
truculenti ràbbie delle sette, anco l'a­
vesse voluto, non avrebbe potuto im­
pedire quei due orribili fatti. Ma mentre 
che questo è dubbio, resta sempre in­
vece che lei, donna, dicasi pure per al­
te e gravi ragioni di stato, che lei, 
donna, dico, quei fatti che fanno inor­
ridire, ordinò. E questo solo a me pare 
che basti, perchè dinanzi agli occhi di 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 25. — II Re è arrivato sta 
mani alle 7 45, da Firenze, e non da 
Napoli come per errore fu detto ieri. 
Erano a riceverlo alla stazione il Prin­
cipe Umberto, tutti i ministri, il prefetto 
ed il generale Cosenz. 

Dalla stazione il Re è andato alla villa 
Ludovisi, ed ha assistito alla messa che 
si ò celebrata nella cappella. (Fanfulla) 

— Ieri sera il signor Fournier mini-

. -i' 

tenere e purissime giovinette non si 
debba, se non quando la necessità sto­
rica imperiosamente ciò esiga, presen­
tare quella donna. 

E la, Marianna Mancini? Ella è sospet­
tata avvelenatrice, confessa schernitrice 
della sacrosanta maestà della giustizia 
ne' ministri di lei, e così accecata dallo 
spirito di parte da p eferire la Fedra del 
poeiucolo Pradon alla Fedra dell' im-
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mortale Racine;e quanto a'suoi costumi, 
i A 4 • I . , l ' i t V ] 

non crediamo pure a quei che ne dicono 
i romanzieri francesi, ma lasciamoli là. 

Si, ha avuto da Dio dell' ingegno, amò 
la lettura e lo studio, protesse la Fon-
taine, il quale, scrivendo della sua pro­
tettrice) disse che portava, ovunque ca­
pitava il brio e la gioia; ma all'essere 
illustre, mi pare ci corra. E poi lo fosse 
anco, non mi paion queste le illustri da 
mettersi innanzi, quasi modello, a brave 
e buone fanciulle. Sembratimi anche un 
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pochino troppe le Vite delle donne let­
terate, filosofesse e poetesse ; che e sce-
masi !' interesse coli' eterna monotonia 
dello a tanti anni sapeva di latino, di 
greco, scriveva sonetti e madrigali, belava 
canzoni e cose simili; e d'altra parte 
non mi pare siati questi gli esempi coi 
quali far entrare nell'animo delle nostre 
fanciulle qual sia 1' ufficio della donna 
neir umano consorzio. Non avrebbe pò-
luto l'illustre autore, anche ricorrendo' 
a qualche novella, come ha fatto per 
V Avaro e pel GhioHoneì far entrare nel ] 

suo bel libro più modelli di sante spose 
e madri, tutte figli e mariti, e masse­
rizia e casa ? Non •< vrebbe potuto tirar 
in mezzo più Cinziche de'Sismonrli,epiù 
Rose Covone? Avrebbe giovalo alla va­
rietà, e sarebbe riuscito a meglio ra li-
care dei sentimenti, cui dobbiamo, più 
che altri, desiderare nelle nostre donne. 
E anche qualche particolare di più in 
quelle Vite non avrebbe nociuto Così 
pure io avrei lasciato da banda la Giu­
ditta colla sua testa dell'Oloferne. Dio 
mio I s' è venuti a tempi in cui certe sto­
rie di Giuditte, che vanno a trovar gli 
Oloferni, e stan con loro sotto alla tenda 
per alquanti giorni, e poi ospitalmente 
li ammazzano, sia pur per la patria, sanno 
molto d'ostico, e non vogliono andar 
giù. Finalmente.non approvo per intero 
le parole di biasimo della direttrice sul 
cambiare di religione. E Sant Agostino? 
e tutti quelli che ancora oggidì si fanno 
cristiani? E adesso concludo dicenl" 
che, non ostante questi pochi difetti, cui, 
ripeto, altri potrebbe non trovar tali, il 
Vlutarco Femminile dell' illustre Fanfani 
ha tanti, veri e si grandi pregi che lo 
desidererei vederlo per le mani delle 
nostre fanciulle e donne ; e che per parto 
mia lo raccomanderò a quanti più pò 
trò, sicuro che farà del bene e inolio. 
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atro di Francia ha dato un banchetto al 
quale intervennero il signor Ozenne ed 
i ministri Visconti Venosta, Scialoia, Ca­
stagnola ed il equini, Luzzatti segretario 
generale del ministero d'Agricoltura e 
Commercio. 

MILANO, 26. - Leggesi nel Secolo: 
Corre voce che il duca d'Aosta, te­

nente generale dell'esercito, possa es­
sere chiamato al comando della divi­
sione di Milano, e il tenènte generale 
Pelitti ad uno dei Comandi generali dì 
nuova istituzione. 

SORRENTO, 23. - Questa città, scrive 
La Patria, è divenuta un centro di mo­
vimento immenso: 

l forestieri sono tanti, che dopo ave­
re occupato tutte le abitazioni possibili 
in città sono andati nelle ville circon­
vicine, nelle case di campagna anche le 
più dimesse, ed ora non c'è più posto 
per nessuno. Funzionari, guardie, cara­
binieri, squadroni di cavalleria desti­
nati al servizio presso l'Imperatrice di 
Russia, industriali, negozianti, artisti che 
occorrono, tutto concorre a dar a quel 
l'affluenza un certo aspetto di festa, a 
far parere la città in un momento di 
iìera. 

VITERBO, 25. - Leggiamo nell' Opi­
nione: 

Un dispaccio particolare da Viterbo 
annunzia che oggi vi è stato ucciso l'a­
gente delle tasse. 

NÀPOLI, 23. — Il Piccolo, assicura che 
non ci fu Alai questione d Ila candida­
tura di Menotti Garibaldi pel collegio di 
(torace. La lotta è fra il De Biasio di 
parte moderata, ed il Mauri di centro 
sinistro. 

— La lettura dell'articolo della Gar-
lenlaabe pubblicalo dal Conservatore della 
salute e da noi sul barbaro seppellimento 
dei nostri poveri, come ha fatto pro­
fonda impressione nel pubblico, così l'ha 
fatta nella Giunta Comunale che all'in­
domani di quella pubblicazione si riu­
nì per discuterne. La Giunta riscontrò 
gli studii fatti su tale argomento dalle 
cessate amministrazioni ed incaricò l'as-
sessore marchese di Campodilisola di fare 
una proposta completa per compiere la 
necessaria riforma, della quote doman­
diamo celere attuazione. 

VENEZIA, 2o. « . Circolano per la città, 
e vanno coprendosi di firme, due pro-
uste contro il modo di applicazione della 
tassa di famiglia. L'ima vien) sottoscritta 
da quelli che ne sono colpiti, la seconda 
da altri cittadini. 

TREVISO, 2o. — E giunto il nuovo 
Prefetto cav. Paladini, al quale furono 
presentati gl'impiegati suoi dipendenti, 
nell'atto che prendeva possesso fciella 
Prefettura. 

ATTI UFFICIALI 
. . * l 
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25 marzo. 
La legge in data 20 marzo che sta­

bilisce V anzianità degli allievi dell' ulti­
mo anno di corso della R. Accademia 
militare promossi sottotenenti nell'eser­
cito. 

La legge in data 20 marzo che auto­
rizza il ministro della guerra ad aprire 
un Concorso speciale negli anni 1873 e 
1874, onde cuoprire le vacanze avve­
nute e quelle che potranno succedere 
nei sottotenenti delle armi d'artiglieria 
e del genio. 

C ni ITT W 

E NOTIZIE VARIE 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 24.—Leggiamo nella Patrie: 
11 rapporto sulla petizione del principe 

Napoleone è stato comunicato a Thiers 
il quale non ne accettò le conclusioni 
che seguono: 
^ V (-'Assemblea, prendendo atto delle 

riserve formulate in questo rapporto in, 
nome de'principi, passa all'ordine del 
giorno. » 

11 governo vede in tali conclusioni 
un biasimo, e respingerà per conseguen­
za l'ordine del giorno della commissio­
ne. La questione è stata studiata subito 
in consiglio de'Ministri. 

— I giornali annunziano che nelle 
prossime elezioni per riempire i posti 
vacami nell'Assemblea, il signor de Ré-
nuisat, ministro degli esteri, si presen­
terà qual candidato di Parigi. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 22. — Anche 
nell'Austria Ungheria si agita una grave 

ione stili' ordinamento bancario. -
t -SPAGNA. 20. - Leggesi nell' Impar­

titi: 
. • 

. che ci assicurano persone 
arrivate adesso da Iona, se l'antico 
capo del partito.radicale, Ruiz Zofilla, 
voglia venire ad occupare un posto 
nella prossima Costituente, può consi­
derarsi come certa la sua elezione in 
quella provincia. 

Cnrtc d'Assise. == Udienza del 26 
marzo 1873.— Presidente: cav. Ridalli; 
giudici: Molati e Morosini; P. M. cav. 
Gamb ira ; dif. avv. Macini. 

Boschi Giuseppe fu Sante, d'anni 30, 
di Villa Estense, vìllico mediatore, è un 
proudhoniano arrabbiato. Non ci consta 
dell'età in cui Proudon proclamasse la 
sua celebre sentenza sulla proprietà, ma 
è certo che il Boschi cominciò assai per 
tempo, a 1?> anni, a farne l'applicazione. 
Il malanno si è che presto dette anche 
nella ragna, e non trovandosi intorno 
che dei nemici delle sue teori he, pri­
ma buscò otto giorni di carcere, e poi 
quìndici mesi di carcere duro, ed alla 
fine due anni della medesima pena. 

Ora accadde che al 1° ottobre 1872 
certo Giacomello di tozzo rincasando 
trovasse aperta la porta di sua abita­
zione, e scassinati due armadi ove te­
neva le CKsé sue. Di queste in oggetti 
preziosi, danaro, viglietti di banca ed 
altri oggetti, gliene erano state involate 
pel valore di Lire 145:00. 

Il 2 ottobre per sospetto d'altro furto 
era stato arrestato il Boschi che si trovò 
ferito una mano. Ma il ladro del Già-
comello avea lasciato sul luogo una 
scure intinta di sangue, ed i chiovi de­
gli armadii erano pure insanguinati, 
ciocche dava a divedere che il delin-
quente nelle sue operazioni dovea aversi 
l'atto del male. Il Boschi, stretto a giu­
stificarsi della sua lesione, asserisce in­
vece che da tre anni non fu a tozzo, 
che s'è ferita la mano dopo l'arresto 
con certo spillo che tene» nei vestiti, 
ma la Rosa Formaglio, sua amante, as­
serisce che il dì primo ottobre, giorno 
del fatto, la ferita già c'era. Su questo 
indizio principalmente fondò il suo edi­
ficio il P. M. e seppe puntellarlo di così 
sode argomentazioni, che per quanta 
sagacità impiegasse il difensore a scal­
zarlo, i giurati la dettero vinta al cav. 
Gambara. Sopraffatto dal verdetto, l'ac­
cusato lanciò la freccia del Parto alla 
Corte, rincarando sulla rifiutatagli pro­
va deU'altWj ma essa non ne parve sgo­
menta, perchè t accogliendo pienamente 
le istanze del difensore della legge, 
condannò il Boschi a sei anni di reclu­
sione ed a tre di sorveglianza politica. 

Diba t t iment i presso il R. Tribu­
nale correzionale di Padova: 

28 marzo. - Percosse (Dif. avv. Man-
fredini). — Porto d'arma insidiosa. — 
Truffa (Dif. avv. Fantoni). - Taglio di 
piante (Dif avv. Fiorioìi). 

Ca rne equ ina — Ieri nel fare 
cenno di un sequestro di carne equina 
lamentavamo che non ne fosse autoriz­
zata la macellazione, non ricordandoci 
che tempo fa quell'autorizzazione era 
passala in Consiglio. 

Notiamo invece che da quell'epoca 
nessuno si è presentato all'ufficio Mu­
nicipale a notificare l'apertura di un 
esercizio per vendita di quella carne. 

Seques t ro dì legumi. =, Stamane 
l'Ispettorato municipale procedette al 
sequestro di una quantità considerevole 
di broccoli, che trovandosi allo stato di 
vegetazione troppo avanzata potrebbero 
nuocere alla salute dei consumatori. 

Tea t ro N u o v o - Regna tuttora 
il mistero sullo spettacolo che avremo 
per la Fiera del Santo; o per essere 
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più precisi nulla vi è ancora di assicu­
rato. 

Nostre informazioni ci lasciano tuttavia 
sperare che non sarà il parto della mon 
tagna. 

Tea t ro Concordi. — Le sorti del 
Barbiere di Siviglia volgono propizie, più 
di quanto avevamo sperato. Ad un car­
novale favorevole per l'impresa, è succe­
duta cosi una quaresima non meno gras­
sa, che inaugurata cogli auspici della 
Cenerentola, promette di continuare 
col Barbiere, che naviga a gonfie vele. 
Già si poteva farne a fidanzi, essendo 
noto il merito di quasi tutti gli artisti, e 
quello dell'orch stra, diretta dal bravo 
Riccardo Drigo. jì 

Però nella signora Ida Cristina ab­
biamo fatto una nuova e grata cono-
scenza: essa è una leggiadra Rosina, e 
la sua scuola e i suoi mezzi vocali si 
prestano assai bene alla parte che rap­
presenta. Il pubblico la festeggia perchè 
lo merita. 

Il signor Polonini è un Figaro non 
comune: sciolto, brioso nell'azione; in­
tonato, agile nel canto, è applaudissimo. 

A pochi come al sig. Sarti è dato e-
seguire con tanta dolcezza e facilità l'ar­
dua parte (k\Y Almaviva. 

Lo Scheggi, Don Bartolo tiene lo spet­
tatore in allegria colla tepidezza delle 
sue mosse, che caratterizzano il vecchio 
artista. • ; 4 

In complesso lo spettacolo piace; né, 
per questa volta, vi ha il timore che 
l'ombra del grande Pesarese sorga sde­
gnosa dallajtomba per rinfacciare ad al­
cuno la profanazione di questo gioiello 
musicale,, 

... if 

CI seno giunti i Bozzelli per Vinfan-
zia del sig. Girolamo Scaramella. Ne ri­
parleremo a miglior agio. Intanto notia-

Iinielo dolio Sta to Cflvlle M p » . 
dova.. 

Bullcttino del 2(5 marzo 1873. 
NASCITE.— Maschi n 5 femmine n. & 
Morti. •— Paviato Pietro di Sante, di 

giorni 3. ,: 

Gambarotlo Giuseppe e Francesco (ge­
melli) di Placido, di giorni 8, 

Ferri conte Gio. Batta, fu Pietro, di 
anni SO, possidente, coniugalo. 

Un bambino esposto di giorni 12, 
tutti di Padova. 

Varsi Giuseppe di Andrea, d'annidi, 
villico, di Àlbaredo (Parma) celibe. 

.*.»* 

**** 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del {.G mar-zo' 1873 
Presidenza BIÀNCHEHI 

i L 4 4 L
 J - h i 

(Agenzìa Stefani) 
Disditesi il progetto sugli stipendi 

degli ufficiali e degli impiegati mili­
tari : dopo brevi dibattimenti appro­
varsi vari specchi portanti le paghe 
e le indennità per i diversi gradi ed 
armi ; approvatisi quindi tutti gli. 
specchi e gli articoli del progetto 
senza modificazione. 

In seconda seduta continua la di­
scussione sul progetto per aumento 
di giudici in alcune corti d'appello 
e tribunali. 

Pissavini, Villa Tommaso e Salaria 
fanno una proposta per l'aggiunta 
di consiglieri alle Corti di Torino e 
di Cagliari. 

Deliberasi di aggiungere alla Corte 
di Cagliari due consiglieri tempo­
ranei. 

Si da facoltà al governo di aggiun­
gerne uno a quella di Messina. 

Sono pure aggiunti ai Tribunali 
di Genova e di Casale due giudici, 
e anche un vice-presidente per Ge­
nova. 

Si approvano altri tre articoli. 

zadowsky dice che le trattative colla 
Curia romana, dietro le quali creossi 
il posto di Elemosiniere non aveva­
no il carattere di una convenzione '. 
se anche lo avessero avuto il Go* 
verno doveva decretare la soppres­
sione perchè 'Namzanowsky giustifi­
cò la sua deliberazione contro le leg­
gi dello Stato colle istruzioni avute 
dalla Curia, che dichiarò questa ri­
bellione essere un dovere prescritto 
'.dalle leggi della Chiesa. 

LEMBERG. 26. Il Governo intimi 
fall'associazione polla protezione dei 
Polacchi emigrati di sciogliersi es­
sendo terminato il suo compito. 

"r?t*" 

NOTIZIE 01 BOftSA 
Witmu I n | 27 

74i5f.m.7U5f.nv 
22 76 n 74 
28 55 28 57 

113 65 113 6S 

Vitfflttft italiana 

tracia 
-astilo uazionals 

b >d. règia tabacchi 
M m « « 943 liq BiS.tòf. 
ft ino* «azionai» 2475 f. ni. £480 f. m. 

>oni meridionali ! 474liq. 474liq, 
Obblig. meridionali \ 229 liq. 229liq. 
Credito mobiliare 1220 fui. m » f . m . 
B no*. Toaom* j 17791$ 1*775 i m, 
Banco halo-GermanJ 8801|2 5531iq 

. 1 ' . " " • • • - ' • ' • ' • • ' - i " _ « • • " • • « - * • • • — . • • • • • i . ' • • • • . " • — " • . • » • " " " ' • ; : . i l ' " ^ ; , ' ' t ' i * m a • • — — • 7 " t « . — -

Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 

. ., , , . . . . . .,,-• n Nella seduta di ieri (26) il Senato 
mo che il loro valore e di Lire un», e Italiano discusse ed approvò il 
che il terzo del ricavato va a beneficio 
degli inondati. 

Voel e r ronee . = Ieri correva in 
città la notizia che uno degli arrestati 
per l'assassinio di Ponte Altinà fosse 
còlto dal tètano in seguito a ferita : an­
zi qualcuno diceva che fosse morto. 

Da nostre informazioni possiamo assi­
curare che quella voce non ha ombra 
di fondamento. 

Stn&stro ferroviar io . — il con-
voglio, proveniente da Milano, solito ad 
arrivare in Padova alle 9 pom., giunse 
ieri sera con due ore di ritardo, essendo 
la macchina uscita, ci si dice per beni 
due volte, dalle rotaie a quattro chilo­
metri circa prima di Peschiera. 

Fortunatamente non si ebbe a deplo­
rare alcun sinistro, com'era più facile 
se il caso fosse avvenuto di notte. 

H i»o — Togliamo dal Corriere di 
Milano, 26: 

Siamo lieti di pubblicare il seguente 
dispaccio spedito ieri dall' Ispettore Com­
mendatore Cavalletto al Prefetto di 
Mantova. 

«Cessate minacele Po, scongiurati 
f ramatamente pericoli, condizione cose 
Ronchi torna tranquilla. » 

Soceorso agi ' Inondat i — Il Cor­
riere Mercantile annuncia che la Com­
missione di soccorso per le vittime delle 
inondazioni d'Italia costituitasi a Lon­
dra sotto la presidenza del Lord Maj >r 
si è disciolta. 

La somma totale incassata fu di lire 
sterline 7,498.,, 
IV. oS^kuViiOHtO ASTRONOMICO 

d i P a d o v a 
28 marzo 

A mouodi vtro di Padova 
Tempo medio di Padova oro 1* n. 5 ». 5,5 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 7 i. 32,6 

OttervaMtoni meteorologiche 
«««gatte all'altowa di moiri 17 dal «arto, 
e di metri 50,7 dal livello medio del mare 

pro­
getto per modificazione alla legge 
sui diritti di tutore. ' 

Continuò quindi a discutere il Co- \ 
dice sanitario. 

"»*r-** 

9 
ULTIME NOTIZIE 

* I 

Il Conte Orloff, ambasciatore dì 
Russia a Parigi, si recherà fra qual­
che giorno a Sorrento ad ossequiare 
la czarina. 

Per termine di locazione avver* 
tiamo la nostra clientella e tutti 
quelli che ci vorranno favorire eh© 
col giorno 31 marzo verrà traslocate» 
il nostro "Negozio sotto il titolo : AM&> 
C i t t à eli l ' i n d o via in Via P«-
drocclii % 6. in Articoli. Biancheria* 
Teleria e Maglieria, Colli, Manichetti, 
Davanti da Camicia il tutto in Gran­
dioso assortimento ed a prezzi molto 
convenienti. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO , 
Per opera del veterinario Carrari Già* 

corno di Piove, essendo in breve tempo 
seguita la guarigione di una cavalla af­
fetta alla gamba sinistra superiore da 
cancro del fettone complicato a chio* 
vardo del tendine, il proprietario Santo 
Seda ne tributa giusta lode. 

* * • * i H h ~ ^ ~ 

Il Figaro, 25, reca nelle sue ul­
time, lina notizia, che riportiamo con 
riserva: 

* i ' a. 

La Regina Isabella e il Principe 
delle Asturie si recheranno quanto 
prima a Roma, ove il Prìncipe dev'es­
sere cresimato dal Papa. 

Questa cerimonia avrà luogo nel 
primo giorno del prossimo aprile. 

AVVISO 
* * 

Con deliheraxione li marzo 1873 e* 
messa dalla Corte d'Appello di Venezia 
Tian clou, Annibale venne nominato av­
vocato di Padova, che tiene la sua re­
sidenza in Via S Bartolammeo, n. 3397, 

b>? 

1 

$ « marzo 

Barometro a O'—mlll. 
Termometro eentitfr.. 
To»«. del vap. *eq. . , 
Umidita relativa . . , 
Dire», o forca del vea*o 
Stato del eìalo . , • • 

• 

Ore 
9 a. 

* • I 

761,9 
+ 13*0 

8,60 
74 

m 2 
ser. 

Oro 
3 p. 

759,8 
+16°4 

6,33 
45 

E 3 
sor. 

Ore 
»P.. 

760,4 
1129 

7,05 
63 

ENK2 
ser. 

Dal moxxodì del 26 al mewodì dal 27 
Temperatura maiiima — -f- 16'.6 

» minima — -f 8°0 
' t ? 

DISPACCI TELEGRÀFICI'• 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 27. — Il Reichstag 
malgrado l'opposizione di Delbruk 
approvò la proposta relativa alla in­
denni a dei deputati del Reichstag. 

VERSAILLES, 27, — Assemblea 
~ Meause presenta il rapporto re­
lativo al regime municipale di Lione: 
la sinistra domanda l'aggiornamento 
di questa proposta ; non essendo l'ag­
giornamento approvato dal governo, 
l'Assemblea decide che discuterassi 
lunedì. ; • 

La Commissione per la proroga 
propone che le vacanze comincino 
dal 5 aprile e durino fino al 19 
maggio. \ 

Lunedi nominevassi la Commissio­
ne permanente. 

BERNA, 26. - 11 gran consiglio 
dopo discussione, lunghissima decise 
con 182 voti contro 15 di approvare 
la condotta del Governo nel, conflitto 
Diocesano. , 

COSTANTINOPOLI, 26. - Il Go­
verno co richiuse colla Banca Impe­
riale un prestito di cinquanta mi­
lioni., L'emissione sarà al sessanta 
coli'interesse del cinque. 

Assicurasi che il Granvisir indi­
rizzò una energica nota a Belgrado 
pel ritardo al pagamento del tributo 
annuale della Serbia. 

BERLINO , 2 6 . — La Corrispon­
denza provinciale parlando della re­
voca dell' Elemosinière militare Nam-

ANNUNCIO 
Co'Tipi NARATOVICH di Venezia, sono 

pubblicati: 
t ! INDICE GENERALE DELLA 

RACCOLTA DELLE LEGGI E DE­
CRETI DEL REGNO D'ITALIA dal 
1866 al 1871, contenente anche quella 
anteriori al 1866, poste in vigore in 
queste provincie. 

L'INDICE PARZIALE del Volume 
VII. di detta Raccolsa, anno 1872, 
ed il I.° fascicolo dell'anno corrente/ 
che comprende tutte le Leggi e De­
creti pubblicati dalla Gazzetta Uffi­
ciale del Regno, a tutto il 4 marzov 

Trovasi pure presso lo stesso editore, 
la Raccolta delle Leggi co' retativi. De* 
creti e Regolamenti pubblicati per i'JSJ-
nlflenxloue Legislativa, un volume 
di pag. 8Hu,-. formato di ottavo, al pretzcr 
ridotto, di Lire 5, anziché Lire f 0. —-
Chi intendesse farne l'acquisto potrà'ri* 
volgersi all'Editore in Venezia, spenden­
do il vaglia relativo. 

' P: NARATOVICH..' 

CUBA BAD1CALE AHTITIHIIKI 
FARMACIA CALLEANl 

in Milano Via Meravigli, numero 24 
>.1 

• > -

Polveri Antigonorroiche, tolgono rt«-
flammaeione, ad il brmjiore ad o?ni ge­
nere di bleanorrea. — Prezzo L. i.50. 

Pillole Antigonorroiche alotta*.» sitxtf 
tal 1851 negli Ospitali di Berlino p«# 
combattere la gonorrea tanto i-eaeaw 
olio oroaioa.—Prezzo L. 2. 

Infezione Antigonorroicavegetale go®* 
rifoe radio lmente ÌD pouhì tronii ogatft 
genere di ilenorre?", stmza laso'are aaat 
cattiva opciacvgu naa. — Prezzo L. 2. 

Per comodo e garanzia degli amma­
lati in tutti i giorni delle 12 alte 2 t i 
sarà.-un ESTINTO MEDICO, cha visiterà gra> 
tuitamente ancha per malattie veneree* 

* \ i 
1 » 

SPETTACOLI 
"Teatro Concordi. — Si Rappresenta : 

l'Opera II barbiere di Siviglia del mae­
s t ro Rossini. — Ore 8. 

1 
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WORNÀUt M PADOVA 
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tuisrlzzat* In Frinii*, !1A A«isiris, ne! Beigi* i h F.ussia 
Il numero dot depura ti vi è eoil&Msr* voli», mi» fra qno«ti t r i t a a» dì B»»y 

veai* M>»fr«(Bteu» ha «empio ocienpato il {.rimo ttmgo} «in per la att* 
virtù oto&ij ed avverata da -quasi nu moccio, aia per l*t aua ecmp'oatxfoafc 
«tttWtaasentf vegetale. Il-Bob guarentito genuino dalla Arma del dotto: 
6imAUD*At) DI SaiNT-Giavati guarisce radicalmente le affezioni eutaBee. gli i». 
•cute.dì provenienti dall'acrimonia dei sangue e degli umori. Questo Wtmh 

"r*w 
V 

iopi atollo rtiiioomandato contro le malattie «egrete recenti ed inveterate 
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal merotrit 

ad binta la natura a sbarazzarsene, eome puro dell'iodio, quando se ne h» 
preso troppo. 

Il voro B o b del W*yw*ì*'n-m>mfà9>.mtmnw si Tonda al prezzo # di 
«•/raiiofai-la bottiglia. 

Deposito goti orale del Refe Bayveaw-ltaifeeteii!» nella casa del dot­
tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAI8, 1», me Rieher Parigi. — Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle principali far 
ma^'i-". " ~":' •-••-• '•'" 12—6 

c 13 facile* evitar© 11 ewrirasatt -velenaii , 1 ffebbpfieaBatl d i «|we* 
Mtl «Mende obbl igat i di ptabbllcaro ©la© n o n *l devono confondere) 
1 loro prodotti «ol la BBVAMOTTA ARABICA B « Barry. Non accettar© 
s c a t o l e né tav«*!<»tte l e n t a la nos tra Arma «opra 11 s ig i l lo: « Barry 
efn Barry « Carnap. I^oiedon a 

^ * 

NON PIÙ 
EHERG 

SENZA MEDlCltfK B SENZA SPESE 
aaaeeffeaMfe? im <ì±'Ui.ii»*!* favinm igienicm, tm n 

Qual è il migliore dei 
ferruginosi? 

La riposta è facile ; in fatti, le pillole 
ed i confetti sono d'aria digestione 
difficile, e tìpesso passano nello sto­
maco e negP intestini senza discio-
^liersi; le polveri, le pillole e stroppi 
A base, sia di ferro ridotto, sia di 
fallato di ferro o di ioduro dì ferro, 

M anneriscono i denti alterandone lo 
smalto © provocano di sovenie la cos­
tipazione. 

Solo il Fosfato di (erro di Leras, j* 
non ha alcuno di questi inconvenienti; B 

esso è liquido simile ad acqua mine­
rale, senza gusto né sapore di ferro; 
si mescola benissimo col vino e «cosi £3 
fortifica nella loro composizione gli 
elementi àeìfo osra e ddl sanale. Daììn 
eletta dei medici del mondo intero egli ^ 
viene adottato per la guangionu aej'L 

53 mali di stomaco, colori pallidi, impo-K 
t | verimtmlodi sangue ai quali le pìgnor̂ M 
^X le fanciulle delicate sono si spesso h3 
' ^ <;*fr frolli* \h'ì 

wm**m*mimtMmmmmv*^ 

: 
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DU BARRY DI LONDRA 
A T T I C O I W I ' O Q T A N V i a Da aggi in poi « M aM»l* Wàlmmtm di cattura tari .%tft$afiU 

per la Flcvaienta, Mediante un proteggo brevettato siamo ptrvonuti a torrefar* la faria*. 
Le scatole di celesta jRtvalent* sono munito di istruzioni stampato ite rosso, mostro quello i l» 

tenenti la R svolente cruda hanno, coma è noto, intrusioni stampato ia nero. 
La torrefa aione della Revéhntm ne migliora eonaidorabilmento il sapore, ed ka il vantaggio di 

risparmiare tempo o;fatica, pei; «UftcarU. 
, . *- 'f.uarisc* ra dirimente le catti^ digoatimti (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitiefecsaa abitalo, 

emorroidi,'fiatatale, ventosità, palpitatone, diarroa, fonflosaa, capogira, renaio di oroeohi, Miéitìk 
pituita,, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, ornarne 
granchi, spanimi ed infiammazione di stomaco o degli altri visceri; ogpi disordine del Cagato, 
nervi, membrane taucsaa o ; bil*, insonnia, | tosso, oppressione, asma, catarro, bronchite, tini (eoa 
Mfiaione), pueu «ionia eruxiorìe, deperimento, diabete/anemia, reumatismo, gotta, febbre, istoria, 

"* m%io e povertà del fangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mo­
t i itrui, di frc&chena e di energia. Essa è paro il migliore corroborante poi fanciulli deboli • per 
« i l * persone d'ogni, etit, formando buoni muscoli e sodezza di earni ai più atremati di fono. 

Economi*za 60 volte il $w> preti? ip nitri rtmttdi e nutrben megth che lo carne, fsteméb imqw 
doppia «conomi<u 

'• frMrmti® di ?d«Q<lc» gua r ig ion i 
Cvr* n- 7B,*U Bra, » febbraio 1871 
Essendo da due anni ebe mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pia 

fissarla, non sapendo essi più nullo ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare lo non 
mai abbastanza lodata Attalento Arabica^ o ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi rbtabilita, ; GioaoAifKWoo Ciato. 

Cura n° (18,184,. Prunotto (circond. di Mondovi), S i ottobre IMI, ; 
• . . La posso assicurare che da due anni u»ando questa meravigliosa Jtevafotfa, non sento pia 

tlcun incomodo dHla vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. '•• ', JJ 
fììil'j Le mie g^mbe diventarono forti, la mia vista non chiodo più occhiali, il mio stomaco è robn-
; /ito come a 50 anni, io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faceto 

Viaggi a piedi aneho lunghi, o contorna chiara la mente e fresca la memoria. 
r D, P. CsnLti, laureai in teologia, arciproto di Prunotto. 

Parigi, 17 aprilo 18ML 
Signor* *- In seguito a malattia opatiea io «ra caduta i& uno stato di deperimento che dorava 

da bim setto auÀi Mi rmnciva imjH)s&ibile di leggere (ascrivere; io, soffriva di battiti nervosi por 
lutu. i) corpo* la digc*tji»rte era difR**ilisiiÌTnà, pesistenti ìp insonnie, lfagitasiono nervosa insop-
•orikln'lc, coi Jarova Mtarè per ore -intoro ionaà vériin liposo, era sotto il peso d^una «ertolo 
tn»te././u fttUtj medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dona 

s ,̂ vostra farina di saluta, !*a tr# mesi essa forma il mio abituine nutrimento. 11 vero nomo di R§» 
-' tHHema k ii conviene, jjbnHè, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò* 

fistole «odale. ' tórchesa Da Baiai». 
Cura n yOfiO, Trapani (Sicilia, 18 aprilo 1888, 

"Di vynt'anrii mia IIÌHRIMI è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) o bilioso; da otto 
janin >oi ti a un 'tt*r\v pnlpito *l euore o da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva faro un 
pa»Ho uà salire un solo gradine; pia, era tormentata da diuturno insonnie e da continuata man* 
eaiiia di respiro5 Part« ^ned|ua popi Uà .mai poiuto giovare; ora facondo uso della vostra Rwmkntm 
Arubtaa Ùo j^rry, in Siwte giorni sparì la sua gonfiezza, dormo tutto lo notti intiero, fa le ano 
lunghe passeggiate, e trovasi perftktamonte guarita, (ÀTaHisio IA BAaiaai.) 

MEDICINA DEI FANCIULLI 
Da quindici anni, lo Sciroppo di 

rafano iodato di Grimaull e C ' , far­
macisti a Parigi, è impiogato sopra 
una scala ogni giorno crescente in 
ìupgo dell' olio di fegato di merluzzo. 
È sopratutto come medicamento dei 
fanciulli che offre dei risultati rimar» 
chfìvùli; a Parigi solamente è sommi* 

j histVato ogni anno a più di 20,000 fan-
''iuili tanto pur gp ingorghi glandulari 
quanto contro il pallore, la mollezza 
delle carni, le eruzioni della testa e 
dèi pùó'i la mancanza d'appetito, ecc. 

P Esso è divenuto, per cosi dire, una 
p | necessità domestica, a lattò le madri 

previdenti) alla primavera e noti?* a IH 
tanninone amministrano ai loro fanciulli 

due o tre flaconi. Esso previene altresì 

«IMWAJISH! iiT4i.il rJ? : 4 ' I JW. t lW4 
niBtGMin a d o t t a t o d a l fl:-**! nsel 31 fn i«oxu i d i fiSaaropa. « 

{Vtdi Deutebt Klinik di Berlino e Ntdkù foitithrifl di Wurabtwg 16 Agosto 1865 
« 2 febbraio 1886, «ce, eec.) 

Preti© il ehimic» ©. © A U L E A R f l Vi. Meravigli, Ftrmoidfit» 24, Milano. 

Non vi i malattia eosl empiente e cornane ai due sessi tome le Gonorree, Blennorrane, Le»-
eorree, tutte appartenevti alle stesse famiglia; i» non vi * malattie etti si siano propoeti tanti • 
•variati riraedS come a queste. Ogni V pagina di fornai» di qualsiasi Provincia italiana, francese, 
inglese, tedesca, e persine turca, è piena seppi di tali specifici e tutti secondo essi infallibili ; nu 
nessuno può presentare attestati col suggolìo della pratica come per queste Pillole, che tennero 
adottate quasi come esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano e 
di cui ne parlarono i giornali qui aopra citati. • ' 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una Elione rivnlniv», cioè, combattendo U 
Gonorree, agiscono altresì tm» purgative: ottengono ciò ebe dagli altri sistemi non si Duò otta, 
nere, se non ricorrendo e purganti drastici od a lassativi * 

In qnesto genere di malattie lo stadio di irfèdWsioniJ è così breve e spesso inosservato eh* 
inutile è il parlarne, geoeralmenU sppena si accusa il senso di dolore lungo il canale, lo stillici-
dio Gonorroico si presenta pur '***»', cosicché si può dividere il rmso della malattia in 3 stadii 
cioè: bfiamro«ion'o, che è il più doloro»©, gonorroico, ijiiando l'infiammarlo^ locale 6 diminuita 
e la blennorrea anroenta; e decrescente. Avvi però un altro stadio che è quello Cronico, ma ac­
cede solo quando la malattie, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei riraedii, o per una 
causa inerente all'individue allctto, invece di decrescere si mantiene seiua dolore od infiamma/ione, 
e dà quella goccia di pus, per eui venne chiamato anche Goccetlà militare. Catarro uretrale «ro-
nico, periodo frenico, Blcnnorree. ! I 

onr 
me 

e malattie, facilita lo sviluppo ed ec-
dia l'appetito. 

GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DI PETTO 

• 

. V * • * 

G j ' • 

Lo Sciroppo d'ipofosfito di calce dei 
PI SS. Grimaull e O , farmacisti a Parigi 

è non solamente la preparazione con» 
y sacrata per esperienza a guarire e 
^'l>revcuire le malattie di pelìq, tossi, 

ruffredori e catarri, ma ancora quelle 
I j di vecchia data. Basta confrontare 

questo prodotto con altri simili per 
preferirlo ed accordargli Timporianza 
oramai riconosciutagli da tutto i) 
corpo medico. Sotto la sua influenza. 
! a tosse sparisce, i sudóri notturni 
cessano e gli ammalati riacquistano 
rapidamente la salute ed il buou 
umore. 

1 y 

L'ASMA GUARITA! 
I 

1 « Paeeee Sicilia), 6 mano 1S71. 
Da jpifc « quattro Usui cai t w i n afflitto de ' diuturne indigestione o debolezze di ventricoli 

*$«!©, de fami disperar* del riacqaisto della mia salute. CsJ 
l ! ! Tutte le cure prcwrfUtemì dai medici a da mo scrupolosamente osservato non valsero che s 

Jfiemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perni timo esperimenti. 
avendo adoperato le RwaUntm Arabica Du Barry • C. di Londra, ricuperai, dopo, quaaepta «ami 

V 

1 

U perduta «aiuto, o trovomi ore in istat, flwidò a sano. Sia lode agli inventori dell» oublic.«. 
ftevalenta Arabìoei, e ringmie Dio d'avermela suggerita. - - VMICKHIO Muirain 

P r e i a l s La scatola di latta del peso di ita di ehi), fr. 2:50; i\% chi), fr. i-.hO; i cbilogr 
|r. t ; 2 ehilogr. a lr2 fr. 17:50; 6 ehU. fr.' 36? 12 ehilegr. fr. «B. 

Per i viaggiatori:, perfona che non hanno il comodo, di cuocerla abbiamo confezionat, i 
I! . : b i § , € ® T T S DIpJBBWisV'IJBlVTA .. 

Detti BintH ai sciolgono facilmente in bocca, ti mangiano in ogni tempo eia tal quali, »i» 
insuppandali nell'acqua, calè, tao, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Binfresean, la bocca e lo stomaco liberando dalle nausea e vomiti in tempo di gravidanza » 
viaggiando per mare ; tolgono ogni irritazione,fobbrieitìi a eattivo gusto al palato levandoci i • 
«tattine; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, cerne agli) cipolle, ecc., • bevanda al 
awaUche* o dojpa l'aia del tabacca da fumo. 

Agevolano il sonno, le fungioni digestive e l'appetito} nutriscono nel tempo steiso più ebe la 
«irac; fanno buon sangue a sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I » B e a t a l e d i ft U b l i r a I g i e n e SL. « : » • 

I Ci gare Iti indiani al canapa in-
.3 diano di Grimault e C1*, farmacisti a 

M Parigi, sono un medicamento il più 
Sri nuovo ed il più efiìcaue contro l'asma, 
y [i\.tiai laringea, Vestinzione della voce, 

. fcjvoppressione, la soffocaxione, Yin-
Mtomnia e la neuralqi!a faciale. 
lisi • • > 

Deposito generael per l'Italiap res-
so r Agenzia A. Manzoni & Comp. 
via Sala, .10 Milano. .. 

Vendita in PADOVA presso il si­
gnor Luigi Cornelio., ,6-8' 

sww 

iUAUlA AUA ItCUTA' 91 ftCUNII i l FAUCI 
& Ho» più 

CAPELLI BIAMCH'" 
MÉLÀN0QEN1 

TINTOLA PER ECCELLENZA 
Bì DICQUKMAKB alno, di ROUEN 

li 

i . t 

- * 

V 

I H 

? . r ' K ^ 

a ,. 9 • a 

* - • a 0 l • • J - l I —li 91 rappattito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 
laro; alimento squisito, nutritivo tre volto più che la carne. 

, Peggio (Umbria), 29 maggiai.tSCt. 
Dopo 29 anni di satinate ronzi» di «raschie a di cronica» reumatismo da farmi stare in letti 
tto l'inverno» finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Revaltnfr 

PiuRCBsce Ba&oom, sindaca. 
Cadice (Spagna), 5 giugnFlSW. 

i mia moglie, che sofferse per le . spazio di 
io continue, • nerfettameate guarita cella ve* 

• 

tutto 

Cura »• 70,40« 
Stgntr* — Ho il gran piacere di poter dirvi che. 

smalti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie eontinne, è perfettamente guarita 
«tra incomparabile iteoofewto «J GicesolaMe. Ticairra Movm. 

O w V « , 7 H i i<v Parigi, H aprile 1866. 
Si fuori — Mia figlia che softiva eceessivamente, non poteva mù ne digerire né dormire, ed 

fra oppressa da ,n«onnia, da debolezza e da irritazione nervosa, w i essa sta benissime grazi» 
allo AevefettM ai Oioeoatorre, che le ha rese una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungi 
lampo non era più avvezza. I H« w Hanno,». 

P r e v % I i In Roberti scatole di latta per « tazze f. 2:50; per 24 fr. i:80; per 48 fr. 8; 
jacr 120 fr. 17:80. In TavotoMi per 12 Uzze fr. 2:W>} par U fr. 4:50; per 48 fr. 8. . 

Spedizione in provincia contro vaglia postale • biglietti della Banca Nazionale 
Deposito Principale: Barry ém Barry e Carnap. 2, vis Oporto, Torino. 

J R l v e n d i t o r i : a P A Ì M > V A Boberti; Zanetti; Pianeri a Maura; Giulia VWiatM, fa • 
maeia dei Due Cervi; Cavezze»!, farmacista. T,*,,.™ 

PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini. — PORTOGRUARO. A. Malipieri, farm. — itOMGO 
à. Diego; G. Castagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMBMTO. Pietra Quartara, farmacisU. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A, Filipuezi; Gammesaati. H 
fBJVEZIA. Paacij Zemairaai; Agenzia Costantini; Antonio Ancilla; lellinate; A Longega. -

, VERONA. Francesce Pateli: Adriano Friazi; Cas. Beggiatte. — VICENZA. Luigi —giala; Vale! 
IP- VITTCHÌIO-ClNEDIu l>, Marchetti, farm. - BASSAN0. Luigi Fabris di Baldasaare. - - FEl 
TRE. Nicla DaUlrmi. — UGNAGO. Vaiali. — MANTOVA, f. Balla Cbiara arsa Beale. -
t P M I I O . Ss. G M M S ' I » K à a a a i 

Fer tiogare all'I a tante Im osai 
colore i capelli A la barba senza pe­
rìcolo por la pei i« e senza alcun o-
dore. Questa tintura è anperlera 
a «fucile niSoperàte Ssse a>l 
fiorilo d'oggi* 

Fabbrica a Bonon, piazza dell'Hotel da Villa, 47. 
, Deposito a Padri, me d'Enrhioa, la. \ 
M Preooo li. a., , ..M i. 

Deaesiw cattalo a vendita presso l'Acenzia di 
a . Mondo, vie dell'OffpedaJe, N. ts, Teriae.edai 
priaoipali parruochleri e prefosrieri. — Spadiaiaa, 
' proTlBoia eoatoo vaftia poetala. 

r \ •• • * < * ! 
• 

KclU donna la i^vconen, i fiori biRnchi, catarro, mrtritc ed ingorgo del collo, r̂auulaxi 
dei collo; tulli matatlia in eui qne«t« piUote nono'" d' uii4 clficHcia ttirpr^nd^nte, unendovi I1 

dsll'Mtpa sedativa Galleani, per bagni locali noll'uomo • nella donna, pi-r injealoni si n«Hum> du 
nell'altro wmo, tìajmr daU'iatruiione , 

Vi aono p«rà altri generi di malattie ebe vangano carote con risultali pronti e soddisftcttm •• 
eon queste Pillole e sene: i ristringimenti uretrali, difficoltà nell'orinarc «cnta TUBO delie cande­
lette e minugie, mgerghi emorroidarii d«Ha voscic&i s) nello donna che nell'uomo, fsteijw dQver ri* 
correre alle sangunughe: cerne pure nella Uenella, che dopo l'uso di 3 scatole di queste pillole 
va a cessare e seemparire. 

fJS© E 5 » © 8 I . ••— Nella Gonorrea aeuta ossia recente, prenderne due assieme «Ila m%t-
lina e duo. alla sera, aomeatendoae due al messo giorno, dopt> 3 giorn» e porlandole sino a nove 
al giorno: sempre iaez«'*ra prima del pasto. 

nella Go&erree cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nelPorirwrc, ingorghi emorroidarii 
dHla vescica, centro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e ik<- alla sera, e ciò 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle Miaccetmate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel li* 
starna dietetica, a ir in fuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istertsa, cioè: astensiene 
da ogni sorta di fatica, privaaiene, di litjueri in genero, ed uso moderato del vino e dei eibi molto 
arem aliatati. 

KB, Guarderai dalle continue imiUsioni, 
1 nostri medici con tre scatole guariwoao qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di piò 

per la cronica, 
Contre vaglia postale di IL. • . 4 0 o in francobolli si ?ppfi)5ct)no franche a domicilio !e Pil-

loI« anti^onorroiebe. — «Lì • . SQ per hi Franosa ; «L. 51. Wb per i' Inghilterra «La ». A5 pei 
Belgio; I , 8. 4 9 per gli stati Uniti d^Anuneriee. 

AC^SJA S E © A T I W A © . GAILafiBAlVI 

Usaai questo liquido durante le gonorree, tì per bagni locali di 10 minuti due volte al giorae 
come pure per infiammaiione del canale, pare due volte al giorno, sempre allengata con doppi; 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in infezione sempre aUnngaU eome sopra, tre Tolte é giorno, spingendo con 
fona l'aqua onde possa inaffiare le parti più profonde. 

É mirabile la sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pan-
nollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

É assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto più 
Belle malattie degli occhi. ' i v 

L'acqua sedativa vale Uns i Iflra e ccBit . flO alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'̂ c 
quv ;e mediante un vaglia postale di -Lo fi, 8tt si spedisce franca di parto in tutta Italia * 

'* wl&HvrG* d i H & K r a x l t t m e n t o , aìttewttatl AK^diacle r i ^ b i e ^ i ^ nnavressimu 
da stampare un volume; ciliumo solo alcune che toccano i oasi più importanti, e ponuo essere 
compresi anche dal profano a!h scienza. 

I . Stel lato fittffla.mmi&é®*'*©. — Luterà dd pr*ft$*or A* 'Wftllko di Siutynru 

So usate le rmtrè PifloJe Mrtigooorrolebe nel primo 4t*èk> di (peste malattia, eél sfstemu 
tm\ il©tto abortirò, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i cari ne ebbi un pnmu^ 
e sorprendente risaltate; mene mono studente, elio eira affetto da Gonorrea recente innestata se-
«ra una Croniee, e per cui dovetti oentinuare la cura per 19 giorni più ehe negli altri casi, «HA, 

I I . S t a d i o — I>ope vm curati* eon b*gnìt purgativi e decotti il mie male, mi gnu»*** 
le ventre Pillole. 

LTinfiainmazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosisaima! 
o»a appena prese 6 delle vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
scrivo f> totalmente cessata. Ho» posse ehe porgervi i miei più sentiti ringraiiamenti e Dogarvi 
di spedirmene due donine di scatole per Peso di *qa**to Comrme, 

DotL FraaCCMM» d a i t t b . ^ Medico condotto a Bastano, 
; ©riViww, 18 M&ffljiv 4869, 

O o o e l e t t e C r o n l o a a — Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 18 li ho curvi* 
eefle vostre Pillole, gli altri i 8 eoi sistema abituale e eolle injeiioni di Bismuto; i 12 curati cai 

.'rostro- siterai sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 3 «fr 
sono guariti,' 9 aneora in euro. Non ri mando nessun elogie se non che quello delle cure tM» 
oposte. Ili .duole,che difficile è il trasporto in Francia dei rostri rimedi! per le leq^i vigenti, e*' 
immorale è voler eludere la legge: lascio fare a roi, ecc. Dott. & . Ijar&a'fcc 

Medico divisionale ad Orlean** 
Pregiatissimo signor Dott. O. GaHeani 

' !i ' Napoli, U Aprii* 1869. ^ . 
S4raaiglaaaent i u r e t r a l i . "**• Nella mia non tenera età di 54 anni e solfrente p*' 

fftringimenti' per vecchie atfesieai ho ricorso;ai medici di qui or son due anni; fui a Fireuae, > 
Milano da Grimimelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove[j consultai Nelaton e Ricord e 
me ne tornai qual era partito, sempre soffertiti te e coi sudori delia morte ogni volta che doveva 
mingere, od avendo coiurumsto non so quante dozzine dì minugie o Candelette. Lessi sul Pmfd* 
di oostl l'annuncio dnlle vostre Pillole e mi jK>rtai subito dalla Farmacia L. Scarpini a prorve 
deraaene. Oh! se le avessi tonosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. 
Mentre vi seri ve minge un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte le volte che ne bf̂  
voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconosceva per voi, e venendo a W* 
peli le mia casa ri è aperta eome ad un salvatore. Tutto rostro: A Ì 9 e l CJJPC©. 

Prcgiaiisswae sig. G&Ueani. 
o w ; i* Livorno, 27 Settembri 18R9, 

F i o r i a31an«Sal .— Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno eh* 
fra le specialità che escono dalia « u Farmacia hanvi le Pillole antigonorreichc, che Ella dice û i. 
contro i Fiorì bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ere seccata da quest'ine» 
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesilo mie es^érienxe su: le mie clienti, e tutti « »' 
lodarono immensamente; aggiungendo chf una signora già giudicata atfotta da durowe Scirrne # 
che io stessa constatai, eblw oa tal rantaggio da questa cura, coU'tiso dett'Aequa sedativa, che & 
due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande éoùsumo che io posso fare delle sue spocm 
lità desidererei eh'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che è eolito dare a* 
farmacisti. 

MI** 

presso il Profumiere Guerra a S. Carlo 

• 
• A i 

ì ' ** PCBBLIGàZIOHI 
della Tipografia Editrice Fs Sacchetto 

lo attesa di uà riscontro le unisco il mio indirizzo a sono sua devotissima scita 
f ,'':--nOé'n©n^ , ,Zaàe*iw:aiaJayaiala.. 

. * ^ 
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Istruzioni popolari sui Giurati 
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annotazioni pratiche relative 
• t - t 1 Padova 1871. 
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Prezzo Cent. 50. 
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Racconto 
di 

REDKNfA MONSELVI 

Padova 1872, in-16 60 Cent. 
t 

fl &; 

perniciosa smia pelle delicata dei neonati. La di Lei poi 
la pelle, distrugge le lisipole prodetto dalle orine, ed è poi eontoaientc anche per il prezzo; co 
sicché conviene anche per le toeletta delle signora, polena la natta diventa biattea a morbidàR»» 
Sa che noi donne ea ne fatendiaaae di queste cosa. / 

W1B. Per coloro che non sono dell'arte, havri «aita una ehtare ietroaieae e dal mezaajporw 
illf 2 anche visita medica presso la medesima farmacia non ehe por eoraispaadeaaa eon sàanost* 
flffiancataf * ; ( • , . /'."•-./ . 

Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggìato 
Viviani, Pertile, Gasparini, al ^magazzino di droghe Pianeri e 
Mauro, air Antenore, da Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia .Valeri e Crovato. — Bassano, Fabrise Baldassare. - - H°: 
v;Ro, Castagno e Diego. — Legnago, Valeri. — Treviso, Zanetti 
e Zanini. ~ Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pao­
la.*». - Badia, alla farmacia Bisaglia. - la Este, Evangelista 
Negri, © nelle principali farmacie del Veneto. jmm*&**^*^ - l 

j Padova, Ì873, prem. tip. Sacchetto 
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